
COMUNICATO STAMPA
BRACCONIERE DENUNCIATO DALLA POLIZIA PROVINCIALE

CACCIAVA DI NOTTE NEL BOSCO

A seguito di numerosi servizi notturni antibracconaggio, che hanno visto impegnato,
il Corpo di Polizia Provinciale, coadiuvato dalle Guardie Venatorie Volontarie della
Federcaccia e dell’Arcicaccia, è stato sorpreso, in piena notte, nei boschi vicini alla
località Carpineta, nel comune di Sambuca P.se, un bracconiere che stava esercitando
la caccia, senza porto d’armi,  con un fucile caricato a pallettoni sul quale era stato,
artigianalmente, montato un congegno luminoso per vedere meglio gli animali
selvatici nel buio.
La Polizia Provinciale ha proceduto al sequestro del fucile e delle cartucce.
L’episodio risale a qualche giorno fa, nel periodo antecedente l’apertura generale
della caccia, quindi, la persona, è stata denunciata all’Autorità Giudiziaria, per i reati
di porto abusivo di arma e caccia in periodo di divieto generale.
All’autore del fatto, oltre agli illeciti penali,  sono state contestate anche alcune
infrazioni, alla legislazione venatoria, di carattere amministrativo che prevedono
sanzioni pecuniarie che vanno da un minimo di Euro 616 ad un massimo di Euro
3694.
Il Comando di Polizia Provinciale, oltre a sottolineare la preziosa collaborazione
delle guardie volontarie delle associazioni venatorie, informa che saranno
intensificati i servizi antibracconaggio in tutta la zona della montagna pistoiese.
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